Prima Visita Pastorale 
di S.E. mons. Giovanni Giudici

Sussidio pastorale

“La visita pastorale è una delle forme, collaudate dall’esperienza dei secoli, con cui il Vescovo mantiene contatti personali con il clero e con gli altri membri del Popolo di Dio. È occasione per ravvivare le energie degli operai evangelici, lodarli, incoraggiarli e consolarli, è anche l’occasione per richiamare tutti i fedeli al rinnovamento della propria vita cristiana e ad un’azione apostolica più intensa. La visita gli consente inoltre di valutare l’efficienza delle strutture e degli strumenti destinati al servizio pastorale, rendendosi conto delle circostanze e difficoltà del lavoro di evangelizzazione, per poter determinare meglio le priorità e i mezzi della pastorale organica.

…La visita pastorale, programmata con il dovuto anticipo, richiede un’adeguata preparazione dei fedeli, mediante speciali cicli di conferenze e prediche su temi relativi alla natura della Chiesa, alla comunione gerarchica e all’episcopato”.

(Congregazione per i Vescovi 

“Direttorio per il ministero pastorale dei Vescovi” 

n. 221. 223)

Le seguenti schede,

già pubblicate come allegati

al progetto pastorale per l’anno 2004-2005,

saranno elemento di dialogo dell’incontro

che s.e. mons. Vescovo

terrà con il consiglio pastorale parrocchiale

o con i collaboratori parrocchiali

durante la sua visita in parrocchia.
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Scheda 1

Traccia di dialogo e di verifica della catechesi sull’iniziazione cristiana dei fanciulli

1. 
Come è scandito l’itinerario di iniziazione cristiana in parrocchia.

1.a.
In quale classe inizia il catechismo in parrocchia?

1.b.
A quale età vengono celebrati i Sacramenti: della Penitenza, dell’Eucaristia, della Cresima?

2. 
Quali testi vengono utilizzati.

2.a.
Il catechismo della C.E.I.

2.b.
Sussidi predisposti dalle varie case editrici.

2.c.
Schede predisposte dal catechista.

3. 
Ogni partecipante alla catechesi possiede il testo utilizzato nei vari incontri?

4. 
Come viene preparata la catechesi.

4.a.
Attraverso incontri periodici con il parroco o il vicario parrocchiale o una religiosa

4.b.
Ogni catechista segue un sussidio che sviluppa le unità dei testi predisposti dalla C.E.I. 

5. 
Dove si svolgono gli incontri di catechesi? Come sono attrezzati gli spazi riservati alla catechesi?

6.  
Come viene valutata la preparazione ai Sacramenti.

6.a.
Mediante il dialogo con il catechista?

6.b.
Mediante elaborati scritti? 

7. 
Iniziazione cristiana e dialogo con la famiglia. 

Dalla nota pastorale della C.E.I. “Il volto missionario delle parrocchie in un mondo che cambia”: 

- L’iniziazione cristiana dei fanciulli interpella la responsabilità originaria della famiglia nella trasmissione della fede. Il coinvolgimento della famiglia comincia prima dell’età scolare, e la parrocchia deve offrire ai genitori gli elementi essenziali che li aiutino a fornire ai figli l’“alfabeto” cristiano. Si dovrà perciò chiedere ai genitori di partecipare a un appropriato cammino di formazione parallelo a quello dei figli (n. 7).

7.a.
All’inizio dell’anno pastorale viene esposto ai genitori il cammino di catechesi che si svolgerà con i loro figli?

7.b.
Sono programmati incontri con le famiglie durante l’anno pastorale? Quanti? Quali argomenti vengono trattati?

8.
Iniziazione cristiana e “giorno del Signore”.

Dalla nota pastorale della C.E.I. “Il volto missionario delle parrocchie in un mondo che cambia”:

- Il valore che la domenica ha per l’uomo e lo slancio missionario che da essa si genera prendono forma solo in una celebrazione dell’Eucaristia curata secondo verità e bellezza (introduzione n. 3). 

- Nel cammino di iniziazione, preparando ai sacramenti, occorre evitare due pericoli: il lassismo che svilisce il dono di Dio e il rigorismo che potrebbe lasciar intendere che il dono sia nostro, magari dimenticandosene subito dopo, facendo poco o nulla per l’accompagnamento mistagogico” (n. 7).

8.a.
Come viene presentata la partecipazione alla S. Messa festiva?

8.b.
Come viene preparata la S. Messa festiva alla quale partecipa il maggior numero di ragazzi?

9. 
Il Battesimo dei fanciulli.

Dal XX Sinodo diocesano: 

- Il parroco e i catechisti attuino con i genitori e i padrini almeno tre incontri per aiutarli a riscoprire o ad approfondire la propria identità cristiana (n. 93).

- E’ opportuno promuovere un incontro delle famiglie con la comunità parrocchiale, durante una S. Messa domenicale, nella quale vengano presentati i battezzandi” (n. 93)

- Nell’imminenza del giorno del Battesimo, ove le circostanze lo consentano, i genitori, i padrini e le madrine siano invitati nella chiesa parrocchiale a un incontro per la preparazione immediata alla celebrazione sacramentale… In questa occasione si dia la possibilità di accostarsi al sacramento della penitenza (n. 93).

- Dove è possibile il battesimo sia celebrato in forma comunitaria e, normalmente, nella chiesa parrocchiale dove risiedono i genitori del battezzando (n. 95).

9.a.
Quali osservazioni in rapporto alle indicazioni sinodali?

10. 
La prima confessione dei fanciulli.

Dal XX Sinodo diocesano “Evangelizzazione, evangelizzatori” (n. 100):

- Per un’adeguata preparazione il cammino duri almeno un anno

- Alla celebrazione siano invitati i genitori

- E’ opportuno che il rito si svolga possibilmente in quaresima

10.a.
Quali osservazioni in rapporto alle indicazioni sinodali?

11. 
La Messa della prima comunione dei fanciulli.

Dal XX Sinodo diocesano “Evangelizzazione, evangelizzatori”:

- “La preparazione catechistica… deve durare almeno un anno  dopo che è stata celebrata la prima confessione” (n. 102)

- “I pastori d’anime pongano ogni cura per coinvolgere la comunità parrocchiale nella preparazione e nella celebrazione del sacramento” (n. 102)

- “La Messa della prima comunione si celebri in domenica, preferibilmente nel tempo pasquale…La celebrazione avvenga in un clima di raccoglimento e di decorosa sobrietà” (n. 103)

11.a.
Quali osservazioni in rapporto alle indicazioni sinodali?

12. 
La confermazione.

Dal XX Sinodo diocesano “Evangelizzazione, evangelizzatori”:

- La catechesi per la confermazione si svolga nell’arco di almeno due anni (n. 105).

- I cresimandi siano presentati alla comunità parrocchiale durante una celebrazione eucaristica domenicale, cosicché tutti i fedeli si sentano coinvolti nella loro preparazione (n. 105).

- Sono da continuare gli incontri parrocchiali o vicariali del vescovo con i genitori, i padrini e le madrine, in preparazione alla celebrazione del sacramento e l’incontro annuale diocesano del vescovo con i cresimandi (n. 105).

- La celebrazione si svolga con solennità, indipendentemente dal numero dei cresimandi. La festa si mantenga in forma semplice e di sobrietà e sia l’occasione per iniziative di carità che le parrocchie possono individuare (n. 107).

12.a.
Quali osservazioni in rapporto alle indicazioni sinodali?

Scheda 2

Traccia di riflessione e di verifica 
sulla realtà giovanile in parrocchia

1.
Quale cammino formativo viene proposto agli adolescenti dopo il sacramento della Confermazione.

1.a.
Si tengono incontri di catechesi seguendo il testo della C.E.I.

1.b.
Si tengono incontri di dialogo lasciandosi condurre da interrogativi posti dagli stessi adolescenti.

1.c.
Si organizzano momenti di condivisione che prevedono spazi dedicati alla preghiera, alla formazione umana e cristiana, al gioco.

2.
Quale percentuale di adolescenti prosegue con sistematicità la proposta formativa che la parrocchia offre loro dopo la Confermazione.

2.a.
In seconda e terza media.

2.b.
Alle superiori.

2.c.
Tra coloro che si sono inseriti nel mondo del lavoro.

3.
Dal XX Sinodo diocesano “Evangelizzazione, evangelizzatori”: A partire dal sacramento della cresima i ragazzi siano accompagnati verso la celebrazione della ‘professione di fede’, con la quale viene manifestata la disponibilità alla coerenza di vita e alla testimonianza. A questo scopo l’ufficio della pastorale giovanile propone alle parrocchie e ai vicariati itinerari di durata biennale conclusi dalla celebrazione con il vescovo (n. 336).
3.a.
Come è recepito il cammino diocesano che conduce gli adolescenti del “post-cresima” alla professione di fede? 

4.
Dal XX Sinodo diocesano “Evangelizzazione, evangelizzatori”: La parrocchia esprime la sua responsabilità educativa verso le giovani generazioni soprattutto mediante l’oratorio, un ambiente istituito per la crescita umana e cristiana dei ragazzi e dei giovani del proprio territorio. In oratorio si concretizzano le forme dell’incontro, dell’ascolto e della proposta (n. 353).

L’oratorio è visto dagli adolescenti come:

4.a. Luogo di ritrovo.

4.b. Luogo di svago.

4.c. Luogo di condivisione di esperienze umane e cristiane.

5. 
Dal XX Sinodo diocesano “Evangelizzazione, evangelizzatori”: Perché l’oratorio possa sviluppare le sue potenzialità educative è necessaria la presenza di valide figure di animatori che, oltre alle qualità personali, siano dotati di una specifica formazione (n. 354).

5.a.
Chi assiste i ragazzi, gli adolescenti, i giovani in oratorio durante gli orari di apertura?

6. 
Dal XX Sinodo diocesano “Evangelizzazione, evangelizzatori”: Nelle varie dimensioni dell’iniziativa pastorale occorre quindi un’attenzione diffusa all’apertura vocazionale, accompagnata da momenti specifici di riflessione nei quali i giovani abbiano la possibilità di scoprire e verificare l’orientamento fondamentale da dare alla propria vita. In tutto questo percorso sarà di grande aiuto la possibilità di fare riferimento ad una guida spirituale” (n. 336).
6.a.
Quale proposta formativa è rivolta particolarmente ai giovani dai 20 ai 30 anni?

6.b.
Vengono proposte giornate di spiritualità, incontri di carattere vocazionale? 

6.c.
Come viene presentata la vocazione al sacerdozio e alla vita consacrata?

6.d.
In rapporto alla popolazione giovanile di questa fascia di età, che percentuale accoglie la proposta formativa della parrocchia?

7.
Dal XX Sinodo diocesano “Evangelizzazione, evangelizzatori”: Nei giovani sarà favorita l’autonomia personale in vista delle scelte vocazionali della vita (n. 336).


Quanto è vissuto in prima persona è perciò elemento prezioso e insostituibile: vale come banco di prova delle proprie capacità e attitudini e consente una condivisione e una più profonda comprensione dell’umanità dell’altro, della sua ricchezza come della sua povertà (n. 337).
7.a.
Quali proposte operative vengono fatte ai giovani in parrocchia (per esempio in ambito liturgico, nella catechesi, nel volontariato).

7.b.
I giovani impegnati in queste proposte operative hanno modo di verificare i loro interventi?

8.
Dal XX Sinodo diocesano “Evangelizzazione, evangelizzatori”: Al fine di aiutare nei ragazzi e nei giovani la maturazione del senso di appartenenza alla Chiesa e la condivisione della sua missione, occorre che gli educatori si impegnino a favorire la partecipazione alle proposte formative realizzate in ambito diocesano durante l’arco dell’anno (tempi di preghiera, incontri con il vescovo, incontri per la preparazione degli educatori, campi scuola…) (n. 340).

8.a.
Come vengono accolte le iniziative diocesane rivolte agli adolescenti e ai giovani?

8.b.
Cosa ne pensano coloro che ne prendono parte?

8.c.
Quali le osservazioni positive?

8.d.
Quali suggerimenti in merito ad eventuali carenze?

8.e.
Quali momenti sono più attesi? Perché? 

9. 
Dal XX Sinodo diocesano “Evangelizzazione, evangelizzatori”: La pastorale giovanile non si rivolge esclusivamente a coloro che vivono nelle strutture parrocchiali, ma anche a chi non ne è partecipe (n. 339).

9.a.
Quali iniziative vengono assunte dalla parrocchia per un nuovo annuncio del Vangelo agli adolescenti e ai giovani che dopo la Cresima non partecipano più alla vita della comunità cristiana?

10.
Dalla nota pastorale della C.E.I. “Il volto missionario delle parrocchie in un mondo che cambia” (n. 9): Se la famiglia oggi è in crisi, soprattutto nella sua identità e progettualità cristiana, resta ancora un ‘desiderio di famiglia’ tra i giovani, da alimentare correttamente…Ma è l’intero rapporto tra la comunità cristiana e i giovani che va ripensato e, per così dire, capovolto: da problema a risorsa.


Missionarietà verso i giovani vuol dire entrare nei loro mondi, frequentando i loro linguaggi, rendendo missionari gli stessi giovani, con la fermezza della verità e il coraggio dell’integralità della proposta evangelica.

10.a.
Quali osservazioni e proposte dalle suddette affermazioni?

Scheda 3

Raccolta di dati relativi 
all’Iniziazione Cristiana nelle parrocchie

L’itinerario catechistico per l’Iniziazione Cristiana di fanciulli e ragazzi pur con tutti i limiti e i problemi che l’accompagnano, è comunque una tra le attività prevalenti di una parrocchia, in essa sono impiegate numerose risorse e può diventare essa stessa nel suo complesso una risorsa in vista di un rinnovamento della attività pastorale e della attenzione alle occasioni di evangelizzazione o risveglio della fede degli adulti. La seguente scheda raccogliendo alcuni dati può aiutare, unitamente alle risposte alla traccia di verifica proposta nel Piano Pastorale, una certa comprensione della situazione dell’IC nella parrocchia.

Prima della visita di s.e. mons. Vescovo alla parrocchia il direttore dell’Ufficio Catechistico diocesano prenderà contatti con il parroco per la compilazione di questa scheda.

1. Iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi

-
Ragazzi che iniziano in quest’anno pastorale il cammino di catechesi _____

   (prima o seconda elementare)

-
Candidati alla prima Comunione ______

-
Candidati alla Confermazione ______

-
Partecipanti al post-cresima ______

-
Partecipanti provenienti da altre parrocchie ______

-
Catechisti impegnati nella catechesi ai fanciulli e ragazzi _____

-
Aiuto catechisti _____

-
Religiose impegnate nella catechesi _____

-
Catechisti impegnati nello svolgimento di incontri 


ai genitori dei ragazzi _____

- 
Ragazzi battezzati che non partecipano 


alla catechesi dell’IC _____

- 
Ragazzi non battezzati presenti nel territorio _____


(es.: sono a scuola con gli altri ragazzi)

- 
Ragazzi non battezzati che hanno chiesto i sacramenti _____

2. Iniziazione dei bambini 

- 
Bambini battezzati nell’ultimo anno _____

- 
Coppie che hanno seguito gli incontri 


in preparazione al battesimo _____

- 
Genitori che hanno accettato proposte di catechesi o simili _____

- 
Catechisti impegnati nella preparazione al battesimo ______

- 
Religiose impegnate nella preparazione al battesimo ______

Considerazioni sintetiche: _______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________________

(es.: previsione statistica; rapporto catechisti e presenza di religiose; coinvolgimento dei genitori; maturazione di nuovi laici impegnati)


